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DALLA CAPITALE 
(Nostra corrispondenza partioolare) 

f t o m a , SS febbraio. 
(C.) Come prologo e perchè i ma­

ligni non facciano dei giudizii teme-
rarii sul contò mio, ripeterò il fatto 
del Quirinale. All' ultima festa di 
ballo data dalla Corto convenne una 
quantità sterminata di gente. Mi 
preme aprire una paronlósi. Neil' ul­
timo atto del Boccaccio dato da'la 
compagnia Tomba, viene sulla Scena 
quel simpatico e bravo artista eh' è 
Cesare De Chiara fon un gran cor­
done al còllo e placca sul petto — 
insegne non so di quale órdine ca­
valleresco : e, dondolandosi, diòe a 
due congiurati per lo sfratto di Boc­
caccio :, Qual mi vedete, sono anch'io 
im cortile. 

Chiudo la .parentesi chièdendo A6 
molti — tornati dal Quirinale — 
hanno ripensato a Cesare De Cliifira.. 

Ogni anno ai balli di Corte av­
viene qualche cosa, di strano che dia 
modo alla stampa d' occuparsene. Al­
l' ultimo ballo'c'era una folla di gente 
che voleva essere prinaa ad sfentrare 
e coiji le spinte e lo gomitate erano 
all'ordine del giorno o, meglio, d'e-
tichetta. Fatto è che al marchese 
Antaldi (tìglio) non piacque e,approvò 
un vicino che .strillava contro 
quelli che spingevano. Al deputalo 
Quarto di Belgioso non andò a san­
gue l'approvazione del marchese. 
Di qui una sflda, . 

Cori narranno i beni imforroati! 
ma io non ne assumo responsabiiit^-
lo credo ripetere una santa verità, di­
cendo che i balli migliori, più allegri, 
più riusciti, sono quelli di famiglia. 
Nella Casa Beale e' è quanto basta 
per farne di splendidi. Perchè invi­
tar») anche i figli dei parenti degli 
amici dei conoscenti degli Impiegati 

APPENDICE 
F. F. Strello 

MEMORIAJDI CRÉTA. 
Sinfonia, 

Che cosa può distiagaere I' uomo 
dal mulo? 

Il piede. 
Come mai ? 
Al mulo SI dà lo S'^a/^o,'all'uomo 

il piede-stallo. 
# 

# # 
Tempo già fu che alcuni studenti 

non ne volevano più sapere del greco 
e gridarono « abbasso Senofonte ! » 

Ma: quegli sconsigliati non sape­
vano che una semplice lettera greca 
pone una gran distanza tra due so­
stantivi maschili. Si sa che P in 
greco si pronuncia ro. Ora se si 
vuol essere celesti si chiama in no-

a Corte ? Lo dico in via generale e 
all' indirizzo dei dilettanti d'nrtoni e 
gomitate. 

# 
# « 

La votazione della legge sull'af­
fare Guastalla fu carina, non è 
vero ? Per votare due altre leggi 
c'era il numero legale: per questa 
no. Le sono cose che fanno piacére, 
perchè danno il commento piii esatto 
della legge. 

# # 
Ora incomincian le dolenti note 
« A farmisi sentire : or son venuto 
« Là dove molto pianto mi percote-
« Io venni in loco J' ogni luce muto, 
« Che mugghia, come fa mar per 

tempesta 
« Se da contrari venti è combattuto.» 
Proprio cosi, perchè l'ha dettò 

Dante ; proprio cosi, perchè cosi è. 
Dalla Rassegna d'.ogyi tolgo; 

« Riforma Universitaria » ' 
« Ecco l'esito della votazione a 

scrutinio segreto oggi fattasi sulla 
leî go per la riforma universitaria. 

Presenti 278. 
Votanti 278. 
Maggioranza 140. 
Voti favorevoli 143. 
Voti contrari 135. 
La Camera approva. 
Questo risultato non ha bisógno di 

commento. » 
* 

« L'on. Baccelli » 
« Immediatamente dopo la votazione 

i'on. Baccelli si è recato, dall'on. De-
pretis e gli ha rassegnato !e sue di­
missioni. 

L'on. presideute del Consiglio si è 
riservato di deliberare. » 

Nolo subilo che sulla conveuzi n 
Guastalla votarono 236 deputali, sulla 
legge Baccelli 278, cioè 42 di pili. 

stro aiuto il Nume : aggiungete un 
ro ed avrete tante belle cose, com­
presa la speranza di vinrere al Lotto! 

# 
# # 

Qui si dimostra anatomicamente la 
conipoKÌzioue del corpo umano. 

Uno — per modo di dire — si am­
mazza con una delle tante risorse 
che per ciò fare hanno i suicida. 

Ecco il filosofo che s' alza subito 
per dire che il suicidio è una sfida 
a Dio, è una ribellione beli'è buona 
contro i santi dettami della Dottrina 
Cristiana. 

Tutto vu bene : ma che dire poi 
degli orologiai che vi metton'i sulla 
porU della bottega tanto di ore/lcet 
E che forse son qualche cìsa di più 
di noialtii mortali i'' fàb'biicatoii di 
orologi? Chi dà il diritto a cutesta 
gente di fare le ore? E pazienza la 
desineiuà di fice, ma i toscani vi 
dicono addirittura orafo. E, che ora 
puoi farà tu,^debole mortale ? 

Io non faccio giudìzi avventati, 
ma non è possibile che 42 onorevoli 
siano corsi telegraficamente a Roma 
per uniformarsi ai dettami della mag-
gioranza. La quale — dopo aver vo­
tati tutti gli ariicoli — ha pósto 
nell'urna palla nera per la legge. 

Ora si che c'è da perdere la testa ! 
Quale, quaut' è pertanto la potenza 
dall'onorevole Depretìs? Quale, quant'è 
la maggioranza fedele al presidente 
del Consiglio? Erano veri o simulati 
0 macchiavellici gli applausi onde a 
piene mani fu accolto il capo della 
maggioranza nel primo mercoledì 
della medesima ? 

Chi ci capisce qualche cosa è pre­
gato d'alzar la mano destra o la si 
oistra, quella che pesa meno, oppure 
di fare due passi indietro. 

# 

-Per molli la cosa è chiara e per 
'. la Rassegna specialmente, ohe s 'è 
affrettata ad annunziare le dimissioni 
deli'on. Baccelli, prima ancora ohe 
questi avesse avuto modo d'uscire 
dall'aula. 

Per me — ripeto — non ci vedo 
chiaro, lienehè non faccia uso d' oc­
chiali. 

Dopo le solenni e reiterate dichia­
razioni deli'on. Depretìs, la crisi 
dev'essere generale. Non è ammissi­
bile chtì un ministro — dopo avuti 
3 (dico tre) voti di maggioranza — 
rimanga un minuto solo a quel posto, 
L'on Nicotera lasciò il portafogli per 
dieci voti di maggioranza. Meglio era 
pel B'iccelli che ne avesse avuti 40 
di più contrari, anzi che 3 di mag­
gioranza ; così è demolito anche 
l'uomo. 

Crisi adunque e crisi generale, 
L'on. Depretìs è tutt'ora infermo e 
quindi per adesso bisognerà far voti 
che guarisca presto. Il presidente del 

Provvideanl consules. 
* 

* # 
Il vino — bisogna dirlo con orgo-

gio nazionale — piace a tutti. E che 
sia vero, guardiamo,la vite. A questa 
pianta son capitati " mille malanni e 
ogni malanno ebbe un nome curioso. 

Una volta si finge che la vite 
pianga, si lamenti ed ecco che si 
pesca fuori «Oi —Dio!» un'altra 
volta è la vite che parla col suo 
medico e dice: «Però?» e il me­
dico, per confortarla : « no, spera ». 
Quando poi o»;ni tralcio è morto, il 
medico fa l'elogio funebre dicendo 
al tralcio ch'era suo amico enei do­
lore confonde il greco coli' italiano. 
« Piloss-era », era un amico. 

* 
* * 

La seguente poi non è mia : la 
flcco qui perchè inedita Figlia d'un 
padre illustre ' la questo genere a-
meniò d'afflizioni, essa non merita 
d' essere dimenticata. 

Consièllo -- Uomo politico,censumato 
— -sa^rà certo dare un;: s,P''''essore -. 
all'on.. Baccelli.' ;• ' ' • '• '• 

Ma' la maggioranza.?; 0 ' l'b.' non 
era'fprs.e più decoroso per, ê isa dire 
chiaramente al isuo capo,"che n'u no 
voleva sapere né della legga nfe del .'. 
m îiiistro e ccrsl troncare una 'liscus-
sione, dannosa,'al paese, ? ,',,. 

E dire che,sé il oiynor. Deiirpiis si ^' 
fosse trovalo alla Camera, 1 '- legge 
sarebbe entrata in porto .a gonfio 
vele 1 

Ma è pur vero che quando manca* 
il gatto 4 topi ballano. ' 

Ma s'amo, io Quaresima, iliaci lo! 

C R O N A C A ; 
Provinciale e Ci fc taf li ria | 

I niArnoi-i v i n c i t o r i <l*'M«, 
j ^ r a n ^ l e l o t i e r i i t . <;l»;Vt'»"<>«'»» • 

Oltre.a quellipubblioàti Vin-i'ro i ; 
prem.i ,da iAre> 4.O ìn' ciascui"» 
dejle; 6 categorie i numeri^:-
73Q,3(?5 818,J84 139,871 (iCS,̂ :̂' i 
921,331 990,275 789,0.61, r>!ì,3l5i-
677,028 781,235 966,860', i>2ri,802 
505,289 ' 391,443. 586,793' -17 871 
837,248 334,é>0o 58,430, 
615,031 789,556 595,426- '.05,611! 
949,489 772;479- 53,8.83' 9;;0,531 
827,734, 890,918 177,096, 204.7o!i 
780,854 640,922 247.877 71<?.(«'t 
301,378 768,558 478;6,39 • n.^ìA'l-ì 
798,515 212,864 27,620 27il,-i'j,'i 
,797,699 409,379 729.167 li?2,6i)3 
713,396 734,055 29,985 425,234 
776,347 404.424 783,944 850.371 
459.747 6.57.142 592 322 200.202 
598,376 929.285 '863,255 a72.99J 
149,133 32.864 299,982, Cil8,4SJ 
748,638 512,239 690,892 :331,394 
744,483 267,850 787,898 197,023 
926,971 5,631 135,891 708.301 
821,399 835,130 997,016 114,580, 
496,876 161,928 902,038 952,410 
575,579 35,006 598,419 43,-ifc7 
880,474 688,002 689,792 043,58."» 
330,277 5,752 160,217 200,453 

Qua e sarebbe il mare più pro­
celloso ? 

Il mar-tirio. 
* 

* * 
É un proverbio che dice « fin fi 

falla». Dieci baiocchi di piemie * 
chi spiega la ragione pecchil! i lepi­
dotteri si chiamano farfalle. 

Io ne dico una delle ragioni 0 
certo la più accettata. Si sa chu la 
farfalla tanto gira intorno al luiop 
finché cade sulla fiamma, lù-co In 
circonlocuzione : a forza di fir ri( i 
giuri intorno al lume ^.i-sic cerni; tuiti-
le ciambelle non riescono col bue ' 
— vien la volta che falla e cosi 
muore abbruciata. 

Avviso agli accademici della Crusca 
S'intende che dieci baiocchi li dò i 
chi mi rende diversamente il signi 
Meato di farfalla e mi persuade, 

# 
* * 

Quale sarebbe il cane piìi peri­
coloso ? 



I L P O F OvJL. U 

|!706,2o4 
=;891,378 
li 880,757 
; 947,266 
f! 384,420 
li 408,568 
337,060 
341.018 
944,171 

*i 660,657 
; 249,600 
'i' 647,742 
ii747,092 
(151,921 
f, 337,445 
•! 547.021 
i 51,333 
i 561,040 
ì 531,716 
i 521,139 
;| 344,587 
ì 348,930 
1187,125 
f 688,893 
* 901,806 
f; 730,692 
1330,911 
P300,328 
|: 936,349. 
\ 285,844 
!i 726,360 
!; 880,161 
i! 343,320 
0 880,763 
h 7,886 
\ 819,103 
!' 431,084 
i; 266,439 
j: 895,099 
;; 566,480 
' 116,073 
240,243 

i 929,068 
• 218,246 
946,478 

214,866 
361,055 
670,452 
339,074 
942,715 
617,600 
226,614 
601,042, 
826,116 
716,215 
927,411 
763,613 
440,041 
587,360 
580,481 
773,818 
265,526 
499,675 
681,925 
850,233 
407,141 
879,612 
893,459 
335,025 
36,405 

851.889 
13();692 
621,664 

104,156 
804.494 
189,301 
7fi5,889 
621,229 
0.39,354 
706,468 
74,035 

731,401 
971.776 
113,603 
829,911 
167,913 
949,330 
423,630 
214.294 

296,775'i 157,992 
70,342 

865,844 
336,230 
101,359 
538,367 
31,539 

225,523 
980,785 
678 362 

932,507 
i 758,115 
: 924,488 
; 268,104 
! 163,236 
! 684,281 
I 315.928 
ì 127,846 
i 646,255 

119,430 
300,798 
418,735 
749,409 
698,908 
341,300 
193,918 
757,973 
148,678 
161,045 
778,320 
402.150 
84,144 

440,460 
990,608 
414,215 
891,923 
176,243. 
915,189 
887,508 
586,430 
425,682 
200,968 
707,125 
22,494 
tì9,062 

542,256 
681,655 

137,420 
490,895 
394,231 
897,514 
606,170 
308,345 
550,329 
907,482 
87,810 

716,195 
867,532 
4,656 

86,383 
909,652 
200,795 
483,052 
226,828 
53,449 

451.074 
334,423 
141,849 
920.551 
500,068 
829,739 
523,840 
344 254 

939,023 
861,937 
108,882 
574,082 
362,053 
659.872 
439,351 
708,482 
279,193 
969,488 
576,103 
852,825 
316,299 
632,087 
904,550 
766,000 
434,972 
945,496 
928,456 
859,359 
465,518 
809,510 
878.028 
970,397 
203,906 
23,890. 

"96,700 
849,120 

722,527 
. 188,717 
302,407 
128,876 
151,581 
518,172 
257,617 
734,763 
347,560 
33,642 

813,667 
903,416 
186,748 
870,534 
982,815 
172,864 
287,336 
131,941 
480.238 
729,094 
992,551 
215,275 
360,723 
693,366 
745,173 
910,126 

; I l n o s t r o C o n s o r z i o I ^ o 
I j à l o spende ora oltre 53 mila lire 
! pei lavori ài compimento di chiusura 
Un muro della pescaja di Zompitla. 

11 lavoro fu assunto dal sig. Pola-
i me di Gamia e con que,sia nuova o-
! pera il Cousorzio si ripromette non 
' solo abbondanza e costanza d' ac-
: qua ma di avere inoltre superior-
\ ménte, a Udine un cubo di acqua 
! che potrà essere utilizzato per irri-
;^as',ioni 0 ceduto alia città pel sentito 
Ibisogno d'acqua potabile. Colia pe-
I scHJa in muratura, anziché in legno. 
I le roggie della città òorr< ranno a 
i pien canale anche nel.caRo di magra, 

Il can-chero. 
* 

* * 
I Qual ò li peg^ior lume ? 

Il bar-lume. 
! K. B. Bar — ò buono a sapere — 
j è atì^jt'eviato di baro o barro, de-
[lisia dei matricolini noi giuoco. 

* * 
\ Un bel .nome sarebbe Carlo. 

Perchè ? 
! Perchè car-l'-ò ; V ho caro. 

* 
* # 

Aprite un pò il Vocabolario e tro­
vate cane e i suoi composti. Non c'è 
animale - salvo ognuno — piìi ben 
trattato del cane. Cre.^ce un'uva che 
piace a lui, e si chian.a canaiola : 
m a i o vero l'oiipiine è lìiii nubile, 
Un cane passe^'j^iò sovra un' aiuola 
ed ecco can-aiuuìa. 

Canali. 
Nei tempi mitologici ha vissutp up 

raccogliendosi cosi tutta l'acqua che 
sfugge sotto le ghiaje. 

Queste rojalì notizie, le togliaiiìo 
dalla Patria, officiosa persino in 
mézzo alle candide ghiaje del Torre. 

H P a t r o n a t o XJdineS*» e 
RxiggjiCfro 134>ngh.i. Nella Góh 
tura, rivista dì scienze, lettere ed 
arti che si pubblica a Napoli, fas. 3, 
si legge un elogio del traduttore delle 
opere di Platone alla isliluzione del 
patronato per i figli del popolo; isti­
tuzione che il Bonghi chiama ecceU 
lente, della quale possono dir mala 
soltanto coloro che la passione anti­
religiosa accieca. 

Simile sentenza non stona punto 
sulle labbra di chi dettò'i famosi ar­
ticoli, apparsi sulle colonne della 
Perseveranza in djfesa della legge 
sulle guarentigie..papali. ^ certo che 
ognuno il quale ami il proprio paese 
e ne desideri il benessere dovrà o-
steggiàre un'opera, la quale ha per 
iscopo di far -crescere la gioventii 
eunuca e di far del mondo una fra .̂ 
leria od un seminario. 

- •Vcqi ìa , A Bellun.) fu fatto il 
regalo ad una coppia di sposi di 
ottant'un litri della saluberrima ac-
qi}4 ideila Vena d'Oro. Visto che alla 
nostra,Citila, quasi si trovasse stretta 
d'assedio, manca l'acqua da bere, il 
(ìntìiy d'un.a dozzina di bottiglie d'ac­
qua salubre potrebbe riescir regaio 
gradìt'i. 

Ulti • i x i f i g g i o m n z a e 1' v 
s t r e m a , »iniistzvi> Il presente 
Gabinetto s'è costituito una maggiO' 
ranza per combattere i radicali — 
almeno quosto s'è sempre strombaz­
zato ai quattro venti ~ e l'ou. Co­
stantini segretario generale della pub­
blica istruzione alla vigilia delia vo­
tazione della legge Baccelli aveva 
mandato telegrammi a parecchi de» 
potati d'estrema sinistra onde inter­
venissero alla votazione. Infatti, quasi 
tutta la sinistra estrema — coerente 
sempre a se stessa quando sono in 
discussione principii, non badando 
alle persone che li professano — 
votò a favore della nuova legge 
sulla., pubblica istruzione. Cosa ne 
pensa, la Patria del Friuli che s'af­
fanna, da mane a sera a designare la 
Montagna dplla Camera come una 
troupe di anarchici, socialisti, petro­
lieri, ed il Presidente della Progres­
sista che accusò i radicali di voler 
distruggere le istituzioni, la famiglia, 
la proprietà? 

A. I ^ i n z a n o si riunirono le 
Giunte Comunali del distretto supe­
riore di Spilimbergo e . deliberarono 
d'inviare un'istanza al Ministero dei 
lavori pubblici sosienendo con essa 
l'interesse che la linea ferroviaria 

cane colle ali : ma poi ^- per con­
servare il vocabolo e per non far ri­
dece i posteri — dissero [canapé a 
quei condotti per cui scorre atiqua o 
altra materia liquida. 

Canaletto 

É il diminutivo di canale ora : ma 
nel medio evo un cane fu preso da 
mal di denti e per ciò la buona pa-
droncìaa lo pose a letto. Can-a-lelto. 

Canape 
Pare impossibile com» si storpiano 

le parole pel signiflcato che si dà 
ad esso. Una vergine cuccia fu punta 
da un' ape e la nipote della figliola 
dell' aiiiica della serva della padrona 
uè provò tanto dolore che mori pazza 
gettandosi a mare. Egeo ebbe la sua 
soddisfazione : a questa poveretta si 
volle Innalzare un monumento nel 
vocabolario ; ma i perversi tempi 
imperversarono barbaramente anco 
sovra una parola. 

passi 11 Tagliamento • allo stretto -'dt 
Pinzano. 

Così il Tagliamento. 

L s t ÉSoòiot t i O p o r ^ i i ' i . t l i 
1 3 e l l u . n o ha- ricorso al Ministro, 
doli' interno contro l'aumealo del dazio 
sulle farine fatto da quol Municipio. 

O a m e r a . d i C<>m.merci<>. 
Domandiamo alla Presidenza so la 
pubblicazione di notizie rigguardauti 
la Camera ili coaiiilepoio forraa pri­
vilegio del Giornale de.>.\e- sciocchezze 
degli altri. 

SJii c r o n i s t a c n v a l i e r o » 
Raccomandiamo a S. K. Baccelli di 
crocifiggere il cronista del Malvone 
che va arricchendo il dizionario della 
crusca di sempre nuovi giojdlli lia-
guistici . 

Nei N. dì jeii pesca i mucs^ lis 
zavis, e slancia l<i aranciate negli 
03chi, anziché he: lo. 

AAlsk JE*reiurH, di questo 1° 
Mandamento l'altro ieri erano iscritte 
nei ruolo, d' udienza otto sole cause. 
Antecedentemente alla legge 11 gen­
naio 1880, le cauàe inscritte nel ruolo 
d'ogni udienza della slessa Pretura, 
s'aggiravano dalle 80 alle 100. Un 
avvocato anziano, al quale spunta 
sempre la barzelletta sulle labbra, 
vedendo ridotto a si esiguo numero 
le cause pretoriali, ebbe a dire che 
d'ora innanzi per tenere le udienze 
non occorrerà nò una sala, né uno 
stauziiio, ma'che bastfrà un armadio, 

JC t r© s£int, i d.*u.'i p o v e r o 
t r a v e t . Il giorno 26 del mese (vi­
gilia della paga) San Pensa ; il 27 
(giorno desiato della paga) San Di­
spensa ; il 28 (r indomani della paga) 
San Resta Senza. 

I>a. u n n . c a r t o l i nf» p o « 
s t a l e mandataci da Pontebba rile­
viamo che oltremodo, affettuoso fu il, 
saluto dato dai gentili abitauti di 
quel paese all'egregio sig. Rossi capo 
ufficio postale al momento della sua 
partenza per àusa. 

La banda collocata rimpetto alla 
st.izione ferroviaria, suonava, ed al­
lorquando il convoglio fu sul punto 
di parlire, un'urrà spontaueo proruppe 
unanime dal petto di tulli gli accorsi, 
che cosi vollero dar prova di quanto 
amore portassero al distinto funzio­
nario, la dì cui memoria non sarà 
mai dimeuticata. 

S v a r i o n i . Nel cenno di cronaca 
riguardante le rappresentazioni del 
Teatro Sociale, ieri comparso sul 
Popolo, il proto congiurò nel farmi 
dire sproposiiì da me mai sognati, 
omettendo parole «̂  replicandone 
altre, in modo da storpiare senso e 
grammatica. 

Nel terzo periodo, quinta riga, dopo 

Canapaia 

Ogf,;i c' è il Carnovale colle veglie 
e coi veglioni che rompono quanohe 
volta i e ma ne' tempi preada­
mitici il buono 6 morigerato popolo 
andava in solluchero vedendo i cani 
appaiati. Can-a-paia voleva signifi­
care allora quei che og^i si dice 
amor pacifico. Qualche filologo vor­
rebbe dare a canapaia uu' orìgine 
tutta veneziana : come d'un primo 
cane eh' abbia dcrmito sulla paglia. 
Altri invece pretendono che negli 
antichi tempi non si dicesse a&òoiare 
ma apaiare. Di qui il proverbio, can 
che apaia non morsica. E su questo 
proposito la quistiono è sempre sub 
judìce. 

Canapaie. 

Pur troppo significa capestro. 
Ma se lo meritarono due piemon­

tesi che andavano a spasso. 
Uno vide l'animale e, volendo mo­

le': — consorte e, io ci misi un dal 
che non fu stampato. 

Cosi in fine dello stesso perioda 
mi si fa dire dne volte la parola 
inventi, mentre ne bastava una sola; 

Del resto, il lettore non maligna 
avrà corretto da se gli svarioni. «• 
Almeno cosi ra' è lecito sperare. 

B o h . . . . 

I N o l l ' a r t i c o l o a p p a v ^ o iiéì 
numero di ieri col titolo « Delibe'-a~ 
zioni di Giunta » invece di proposta 
strana alquanto andava stampato 
« proposta stantia alquanto. » 

i n v o g l i o p e r i o d i c a ^ j ^ j j ^ 
K , l ^ r e f e t t u r a -̂^̂  jg Qoaiieme: 

6. L' eredita di Specogna Antonio 
fu Antonio, defunto in Tarcetta, fu 
beneficiariamente accettata da Coama-
ciai Maria fu Matteo vedova dello 
stesso, per sé e minori comuni figli 
Maria, Teresa ed Antonio e dall' -" 
figlia Caterina, maritata ^J^^^^^ j ^ 
di Pegliano, ° 

7. L' avv. Forni rende noto che ad 
istanza della ditta debitrice Treves e 
Anau dì Torino ed in confronto di Bi-
sutti Francesco di Udine, avrà luogo 
davanti il Tribunale Civ. di Udine nel 
di 5 aprile p. v. l'incanto di beni im­
mobili in mappa e pertinenze di Udine. 

8. L' avv. Liuussa avverte ohe sopra 
richiesta del sig. Carlo Benz di Udine, 
sarà fatta la vendita avanti questo Tri­
bunale in pregiudizio Pietro Zampare, 
della casa in Udine al prezzo di lire 
20,000. 

9. Il Sindaco di Poleenigo avvisa 
che il di 9 marzo p v. saranno ac­
cettate le offerte non inferiori al ven­
tesimo sul prezzo di aggiudicazione 
provvisoria affittanza della Malga Busa 
Figariol, e Malga Tarsia. 

10. Il consorzio dei comuni di Chiu-
saforte, Dogna e Raccolana avvisa che 
a tutto marzo p. v. è aperto il concorso 
al posto di medico-chirurgo di detto 
Consorzio, verso l' annuo stipendio di 
lire 2200. 

11. L'avv. Podreoca fa noto che nel 
li) marzo 1884 innanzi questo Tribu­
nale si venderanno immobili in mappa 
di S, Pietro al Natisene ed in mappa di 
Tarcetta, nell' esecuzione promossa da 
Blasuttigh Giovanni fu . Stefano di 
Veraassino, contro Zujan Luigi di • 
Giuseppe di Vernasso, e ciò dietro 
aumento del sesto fatto dall' avvocato 
Brosadola Pietro per persona da di­
chiarare. 

T e a t r o ! S o c i a l e . / Furcham-
bautlj questo squisito lavoro di Au-
gierj dalle passioni e dai caratteri tanto 
veri e con tanta artistica perfezione 
cesellali, fu efficacemente rappresen­
tato ieri sera dalla sempre più ap­
plaudita compagnia che recita sulle 
scene del Teatro Sociale. 

i sirarsi al corrente colla scienza d'al­
lora, disse al compagno ': Oan. Cui il 
compagno a (h) - pale ! che poi ven­
nero balle. Vedete dunque quanta 
fortuna di parole I 

E dire che i! Mawwo si logorò la sa­
lute per trovare appunto del riferito 
esempio la quadratura del circolo.' 

Canapella 

Una volta non si badava all' orto­
grafia : ogi,'i pur iropponeppure alla 
grammatica. 

Una cagnolina abbaiava .e la serva 
corse affannata dalla padrona di­
cendole : can-apella. Forse ha fame ? 
la padrona rispose e si fratturò l'osso 
mandibolare del polpaccio sinistro 
per correre dalla cuccia. 

Pure allora c'era la jotlatural ? I ? 

fSarà continuato). 
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Il Pietriboni (Bernard) a il sig. Darsi 
(Furchambault, padre) interpretarono 
da veri artisti le loro parti e riscos­
sero meritameote i maggiori applausi. 

Bene come al solito, gli altri. 

Ecco l'elenco delle produzioni che 
la Drammatica Compagnia condotta 
ediretta dall'artista cav. Giuseppe 
Pietriboni darà nella correute set­
timana : 
Martedì 4 •— U tiranno di S. Giusta 

in i Mti di L. Pilotlo nuovissima e 
farsa. 

Mercoledì 5 — / Borghesi di Pon-
tafcy in 5 atti di V* Sardou. 

Giovedì 6 ~ K cantico dei can'icì 
di F. Cavallotti. — Lo stratagemma 
d'Arturo in 3 atti di Daru e Ctiivot. 

Yonardi 1 -~ ì Marbonnerte-LatouT 
in 5 alti di IHica e Fontaoa nuo­
vissima. „ . 

Sabato 8 — Alberto Pregalh in 6 
atti di P. Ferrari. 

Domenica 9 ~ Un bicchier d'acqua 
in 5 atti di E. Scribe. 
t^& s o l i t e .R . i s se . A Paularo 

di faiuluzza per un nonnulla vennero 
prima a diverbio e quindi a basto­
nate certi Segala Giov. e Ferrigo 
Pietro. Il bastone del Ferigo prese 
di mira il naso del Segala, che n'ebbe 
un colpo per il quale dovrà rima­
nersene al letto per un dieci giorni. 

POPOLO 

Profili giornalistici. 
Nel mondo diplomatico va sempre 

più accentuandosi l'agitazione per 
l'annunciato testamento politico del 
P. V. Bismark ne è addirittura ri­
masto trasecolato uell'apprendere la 
notizia dal Popolo e minaccia sempre 
str;>pparsi i tre capelli che gli son 
rimasti. 

Prevedesi che dal ritiro del P. V. 
ne verrà di conseguenza quello della 
sfinge di Varzin, Vex deputalo di 
Cividale sembra che nel suo testa­
mento raccomandi come unico mezzo 
per far fronte alla concorrenza ame-
rican.'* e per estirpare il pauperismo 
europeo, la conservazione degli eser­
citi stanziali. Egli, da quel baccalare 
oh'è, dice che nelle armate stanziali 
sta la ricchezza del vecchio mondo, 
e coloro che li vorrebbero aboliti me­
riterebbero per lo meno impiccati, o. 
peggio aucora, condannati a leggere 
vita loro naturai durante le riviste 
politiche settimanali del Malvone. 

y. 

RITAGLI 
HiSi c o l o n i a s z a z i i o i i o d e l 

F a r - V ^ e s t - - scrive Egisto 
Rossi nel suo libro intitolato « Gli 
Stati Uniti, e la concorrenza ameri­
cana « — se vivessimo ai tempi di 
Omero ò al medio evo, avrebbe cer­
tamente avuto i suoi rapsodi, i suoi 
trovatori. Nessnn poema potrebbe 
essere tanto dilettevole ed istruttivo 
quanto quello che ci cantasse le 
gesta operaie dei coloni ameri­
cani alla conquista del nuovo 
mondo far-westiano. Bisogna ve­
dere quei poveri immigrati, che 
l'Europa ha rejetti dal suo seno e 
costretti a disertarla, con quale ar­
dore ed abnegazione attendano ad 
emanciparsi dalla miseria ed abbie-
zione che portarono seco dalla madre 
PHtria I bisogna udire dalle loro lab­
bra di quali atti eroici o di quali sa­
crifici furono capaci individui, a cui 
r Europa non avrebbe oll'erto che la 
miseria o peggio. La nobile missione 
emancipatrice del livoro rifulse in 
tutto il suo splendore nelle atti­
vissime cit'à, negli allegri villaggi 

del' Far-Wesi, nella pace ad agia­
tezza di quelle tante gaie elinde ca­
sette coi mattoni rossi e le pareti di le­
gno, sudata meta e santuario delle gioje 
domestiche dei nuovi redenti dal la­
voro, tra cui non pochi si trovano di 
quei formidabili diseredati, che in 
Europa cospirano spesso colla dina­
mite 6 coi petrolio, unica loro pro­
testa contro condizioni sociali sposso 
tiranniche, o che invece là nella li­
bera e generosa America, lavorano 
e divengono buoni padri di famiglia, 
utili ed operosi cittadini. 

Sono miracoli di riabilitazione che 
soltanto il lavoro sa produrre,' e il 
lavoro diretto a conquistare una pros­
sima e sicura indipendenza, quale 
possono ofifrirla gli Stati Uniti a chi 
feconda le zolle col sudore della pro­
pria fronte. Ecco perchè viaggiando 
pel Far-"Weat non di rado s'incon­
trano tra i coloni degli operai che in 
Europa covavano 1 germi della rivo­
luzione sociale, e che pervenuti a 
possedere pochi palmidi terreno sono 
diventati sinceri e pacifici conserva­
tori. « È tutto mio, mi diceva con un 
certo orgo^ l̂io un giovane operaio 
alemanno di poco stabilitosi in una 
colonia fàr-westiana> è tutto mio 
quanto vedete da quell'albero fin lag­
giù dove scorre quel torrente. Mi è 
costato pene d'inferno portare da me 
solo questi 160 acri a coltivazione, 
ma finalmente posso dire di essere 
indipendente e di avere da campare io, 
!a moglie e i figli senza le ansie del­
l'avvenire, senza il timore di dover 
stendere la mano a chicchessia. La­
voro 14 e 16 ore dalla gioruata, e 
non sento la stanchezza, mentre al 
mio paese bastavano poche ore per 
spossarmi affatto ; ma lavoro per me, 
pei miei figli, pel mio possesso, che 
presto spero ingrandire. » 

In questo parole ~ è sempre B-
gisto Rossi che scrive — che ebbi 
cura di see^nara nel mio taccuino ap­
pena udite, si ha la nota pii!t espres­
siva del car,ii,tere e delle aspirazioni 
delle genti che popolano la regione 
del Far-West e che si potrebbero de­
finire seuza esagerazione i protestanti 
sociali de! vecchio mondo europeo. 
Il loro nucleo non ò formato esclusi­
vamente dì contadini, come saremmo 
facilmente indotti a credere, ma rap-
pre.senta invece la Società europea 
nelle sue dilferenti gradazioni. Per­
correndo le regioni ancora quasi di­
sabitate, si scorge non di rado in 
mezzo a quei deserti qualche elegante 
casolare, dove posto il piede si è 
sorpresi di trovarvi, a cominciare d'ai 
pianoforte e dal biliardo, tatti i co­
modi e le agiatezze, che si possono 
avere nelle nostre grandi città. Ma 
la sorpresa cessa quando, interrogali 
i nuovi coloni, questi vi diranno che 
il tale che oggi guida i cavalli e le 
mandre all'aratro o al pascolo, era 
un maestro elementare; il tal altro 
un contabile, un commesso di negozio, 
un pubblicista, un farmacista, indi­
vidui più 0 meno spostati, a cui la 
madre patria non potè, non seppe fare la 
posizionech'essi desideravano, o venire 
efficacemente in ajuto alla loro vo­
cazione naturale. Gente che la lotta 
per la vitare se più audace della media 
degli uomini ; ch'ebbe tanto coraggio 
da spezzare i dolci legami, ì più sacri 
vincoli del luogo natio, per gettarsi 
attraverso l'oceano ad oflfroutare l'i­
gnoto, a disprezzare il pericolo della 
morte. » 

PARLAMENTO NAZIONALE 
CJjAmier t i t l e i r > e p i i t a , l i 

Seduta del 3 — Preaidsnza FARINI 

Ripreso il bilancio dell' agricoltura 
e commeroio al capo 9, Sani' Onofrio, 
esorta si facciano esperimenti di varie 

colture (jcc. e ohe si eseguisca l'ordine 
del giorno della Camera sulle irriga­
zioni. 

Berti da ragguaglio degli incorag­
giamenti ed esperimenti di colture 
nuove ; dice ohe la legge sulle irriga­
zioni sarà di grande vantaggio. 

Lucca dice ohe la orisi agraria è 
gravissima. 

Papa propone un aumento di 200 
mila lire onde migliorarle le condi­
zioni dell'agricolttìra, massime nei paesi 
invasi dalla pellagra. 

Garelli opina non essere tristi le 
candizioni della agricoltura. 

Bianchi e Parpaglia sostengono il 
contrario. 

MotiMìi Poìiiichi 
Parigi, 3. Telegrammi dal Tonkino 

recano : 
I Cinesi incendiaropo i villaggi nei 

dintorni di Bac-niob o preparano una 
resistenza maggiore di quella che si 
credeva. 

I Francesi, prima di dare l'assalto 
generale si fortificheranno nelle po­
sizioni circostanti. 

Londra, 3. Si è scoperta nella sta­
zione di Ludgate.Hill, nel centro della 
città, una nuova macchina infernale, 
contenente 46 cartocci di dinamite. É 
già la quarta nello spazio di tre 
giorni. Se scoppiava sarebbe saltata 
in aria quella staziona cogli edilizi 
circonvicini. 

I^ondra, 3. Il mimerò dei ribelli 
che attaccarono gl'inglesi uscendo dal 
forte di Baker eia di 10,000. Gli in­
glesi erano in numero di 3,000 fanti 
6 700 cavalli. 

Si rìjpresere ai partigiani del Mahdi 
i cannoni tolti agl'inglesi. Di questi 
160 furono fatti prigionieri. 

(1 generale Graham ordinò di ab­
bruciare i morti. 

tn t isa i Telegra,aaa3aaJi 
Berlino, 3. Il Monlagablait dice 

che Bismarck lavora assiduamente 
per una alleanza con la Rùssia, da 
quando cominciò temere che il par­
tito feudale-slavQ venisse ad avere il 
sopravvento nell'Austria-Ungheria. Con 
feudali ai governo, le attuali relazioni 
fra la Germania e l'Austria non po­
trebbero continuare. 

— La convenzione ferroviaria per 
l'esercizio della Rete Adriatica non 
fu firmata stamane, come era stato 
annunziato. La firma, però, à immi­
nente. 

Subito dopo firmata la convenzioae 
per la Rete Adriatica, verrà firmata 
quella per la Rete Mediterranea, es­
sendo eguali le condizioni poste dal 
governo per ambedue le Reti. 

Appena firmate, le due convenzioni 
verranno presentate alla Camera. Le 
convenzioni vorrebbero attuate nel 
1885. 

— Depretis è notevolmente mi­
gliorato. 

Gazzettino Commerciale 
S e t e . Continua sempre V istesso 

andamento. Affari limitati e prezzi as­
sai sostenuti. 

La scorsa settimana è stata di< 
stratta dalle feste carnovaleache, e 
tanto a Lione quanto a Milano più che 
ad afiari si pensava a divertirsi. 

Poche contrattazioni ebbero luogo 
(la noi, Le solite offerte di 51 a 53 
lire per greggio di merito a seconda 
del titolo. 

Un risveglio è atteso in questo 
mese — vedremo quindi se le spe­
ranze verauno delusa come in Gen­
naio e Febbraio. — La posizione piii 

che buona, è, buonissimaj nulla quiad' 
più facile che vedere un miglio­
ramento generale nei prezzi senza 
p^sqare ad esagerazioni. 

Rivista settimanale sui Mercati 
Foraggi e ComhwstièiU. Pòoò'in tntto. 

Carne di Manzo. ' -' 

1» Qualità, taglio 1 al kil: K 1.70 
idem » » » ' ' » -i-
idem » 2 » »; 1.60 
idem » » » -»' —̂  « 
idem > 3 » » L40 

2" Qualità, taglio 1 » , . ; » . 1.50 
idem ». 2 » .. » . 1..40 
idem » * » ' j> —i • 
idem » ; ,3 » ,: ,» ;;1.30 

Carne di Vitello. • •• 
Quarti davanti . . . a l kil. LI 1.40 
f idem . . . » .' ..'» L30 
Quarti di dietro . • . » . . » ; - » . . 

idem . . . » >jl'80 
idem . . . . » ».1.60 

Prezzi delle derrate praticati oggi 
sul nostro meroato ê  oonfr^utati éA 
precedenti. 

antecedenti odierni 

Granoturco » 11-50 i-2.a5 11.60 12.30 
detto giall. o. 
detto cinqu. » 

12.50 i;i25 13 — 13 .^ detto giall. o. 
detto cinqu. » 10.60 il.-<!5 10.80 H.5'J 
detto giallone, » _ ,_ —.— 14,— t«.KO, 

Segala <• —,_ i'i.tii) •—.— ._,— 
Lupini • —.—- 8.— —.— —. "̂  
Orzo brillato —~ —.— —— —.— 
detto da brillare > —.— _,-,. —.— —.—, 
Fafiuoli alpigiani <> — .— ...— —.-" 18.-detti di pianura • 17 . - 1«.- 1"/.— 18.-
Sorgorosso • —.— — • . — — • • — ~ " • " • " 

Avena f. d. » —,— —.— r*"~" T'*™ 

CuBla<jne al quint. L. ,— —~ —.— •"•*" 
Fieno dell'Alta I q. » —.— . _ - i — - ^ . . A - * • " • — ' 

detto della Bass. l q. « —.- .— ...» „ . — 

detto detto -It q- '<> - —.— ~̂ .— TT-'t' TA-. 
Paglia da. lettiera « •'-— . i. .—— • ^ . • — i;-"' 
Uora at mille • —.— 60.— 5H.— eo.-i 

S o m e n z i n e . 
Altissima al quint. da L -,— a 1,— 
Righetta » » » -.— a ~»^^ 
Spagna » » » 1,15 a 1.3^ • 
Trifoglio e. » ». .» 1.830 a.\,35, 

BOLLETTINO D E L L E B o k s B '̂ K ^ 
VENEZIA 3 marzo : - .' 

B. 1. 1 genn. 1S84 - da 92 00 » 93 -H. —, R-è' 
I. luglio 1884 - da 90 73 a 90 83 - Baao«« ', 
Veneta 1 gennaio da 188 a 189 SoolettX'ostf? • 
Veneta 1 genn. da 362 a 364 , . ,.; s; 

. ' ^ '^ \ 
S c o n t i ' • ". ':.• 

Bauéa Naz. 4 li2 Banco di Napoli 4 li2 Ban^aJ 
V e n . • • •.• 

Cambi 
Olanda 3iin 3 Ifg 1 da — ' f *•,— « ' - - , ' 
Germania 3[m 4 — « 121.80 • 122-85' ' 
arancia Tiata 3 .— • 99.85 • 100.— , 
Lopdra 3im .• . 3 Ii2 ,• • . 2 5 . - • ,25.04 ; 
Svizzera vista 4 — " 99.85 • 100,"^ ; 
Vien. Trieste v. 4 — | , " , 207,75 »'20820 i 

Valuta .'-.• - • ' 
Da 20 franchi da 20.— a —.— : ,i , 
Banconote auatr. da 208.15 a — 208,3b 

Londra 1 
Inglése Ì01.15il6 ; 
Italiano 92.1l8 
•Spagnolo —.— ^ 
Turco . —.— .'<-t 

Milano 3 , •̂ 
R. I.'5 0iO93.'42 93.'47,| 
P.N. 1868—,— —.— ' 
Az B . N . - . - ^ — - '; 
Ttegia T .—*- rr-— ; 
Obblig,M.2a9.rè >.;.— V 
CambioL. 2^.63^2.104. ?" 
Francia 99.90 100.— -
Berlino 124.25 122.17 ^ 
P6ZZ!20fp.-.-. —.— ' 

Berlino 3 
Móbilliare 546.50 
Austriache 533.— 
Lombarda 246.— 
Italiane ,., 93,80 

Firenze" 3 
Oro 20.— 
Londra 35 — 
Francese 99.85 
Azioni T. —.— 
Banca Nazionale —.— 
A. P. M. —.— 
Banca T. —.— 
C. M. I. 882— 
Rendita 93.05 

Vienna 3 
Zecchini Imperiali 5.71 
Mobiliare .313.80 
Lombarde 144.— 
Ferrovie S. ' 314.70 
BaucaNazionale 845 — 
Napoleoni 9.ì0 
Cambio P. 48.07 
Londra 12145 
Austriaca 80.70 

Parigi 3 
Rendita 3 0(0 

• 5 0(0 
Rendita Italian 
Ferrovie R, 
Londra 
Inglese 
Italia 
K. Turca 

76.25 
10.=5.80 

a 93.30 
120. -

, 25.26 
I0l,3i8, 

US 
8.77 

G. B. De Facc%Ot gerente respon 
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I N S E R Z I O N I A P A G A M E N T O 
OEABIO PERROVIARIO 

Partenase Arr lT l 

Da Udine. A Venezia 
ore 1.43 «nt. misto ore'8.21 ant. 

» 5.10 ant. omnibus » 9.43 ant. 
j» 9.ri4 ant. accelerato » 1 29 pom 
» 4.46 pom. omnibus » 9.16 pom 
» 8.28 pom. diretto » 11,37 pom 
Da Vaine A Pontebba 

ore 6.— ant. omnibus ore 8.56 ant, 
» • 7.48 ant. diretto » 9.47 ant. 
» 10.35 SDt. omnibus » 1.83 pom 
» 6.25 poft).' onmibas » 9.10 pom 
» 9.05 pom. omnibus » 12,28 ani. 
Da Udine A Trieste 

or« 7.54 ant. omnibiià ' ore 11.20 ant. 
» 6.04 pom. accelerato ' » 9.20 pom 
» 8,17 p6m. omnibus » 12.55 ant. 
» 2,50 ant. misto » 7.38 ant. 

I P a r t e n z e 

Da Venezia 
ore 4..30 ant. 

» 5.34 ant. 
» 2.17 pom. 
» 3.58 pom. 
» 9.— pom. 
Da Pontebba 

ore 2.30 pom. 
» 6,26 ant. 
» 1.38 pom. 
» .5.04 pom. 
» 6.i4o pom. 
Da Trieste 

ore 9.— pom. 
» 6.20 ant. 
» 9.05 ant. 
» 5 05 pom. 

diretto 
omnibus 

accelerato 
omnibus 
misto 

omnibùi 
omnibus 
omnibus 
omnibus 
diretto 

misto 
accelerato 
omnibus 
omnibus 

Arrivi 
A Udine 

ore 7,37 ant. 
» 9.54 ant. 
» 5.52 pom. 
» 8.28 pom. 
» 2,30 ani. 

A Udine 
ore 4.56 ant. 
» 9.08 ant. 
» 4.20 pom. 
» 7,44 pom. 
» 8.20 pom. 

AlUdine 
ore 1.11 ani. 
» 9.27 ant. 
» 1.05 pom. 
» 8.08 pom. 

Benmna Profumata 
e perfezionata 

di SIMON di Parigi. 
Questa tiuo^a Essenza non lascia alcun 

odore, e lèva istantaneamente le macchie di 
unto, o grasso cera su ogni specie di stotìfa, 
cOtófio,' lana, seta, velluto, anche di colori i 
più' dejicati. Rimette a nuovo i guanti di 
pelle i^aii. La sua volattilità è tale che pc-
clii niinuiiili pò a\eila applicata si può ser­
vii si degli cttetii smacchiali.' 

— PrpzzD del flacon Lire 1,25 — 
Vendesi alla P'armacia Baserò e Sandrì. 

PME LE SmNORINE 
Polvere vellutata la più eccellente polvere 

di riso per linfi escare la polle, scatole ovali 
di Parigi ad II. L. 1.00 = l ' o l v o r e d i 
vi»€> oblunga della casa Longeva, a Cent. 30 
al pacclietlo. 

Vendesi alla Farmacia Baserò e Sandri. 

X J I O E R I T N A . — Purissima Inglese 
—̂ per am(tìifi>i<biflire e mantenere net­
tissima e lucida la pelle. 

Nella stagli ne invernale impedisce 
: ed arresta i • geloni, utilissima per la 
'ci'e'p'olaltìra-della'pelle e delle labbra, 
ecc. ecc. 

Cent."?"© la bottiglia. 
Vendesi alla Farmacia Baserò e Sandri. 

L i W IGLESE PEll U l i C B U 
Il lucido Johnson patentato per la colla 

d'amido si adopera con tutta facilità <̂  dà un 
lucido brillatile ed una bianchezza abbagliante. 
Un solo cucchiaio basta per 30 camicie. 

Un pacchetto con istruzioni costa Lire 1. 
Vendesi alla Farmacia Baserò e Sandri. 

Tarmacida infallibi-
I p per la distruzione delle tarme. Esso 
• ^ lireserva da Tarlo JLutti gli oggetti in 
lauerie, pellicerie, panoi*d'ogni genere. 

Prezzo Lire 1.20 pacco grande 
» » —.60 » piccolo 

Vendesi alla Farmacia Baserò e Sandri. 

Irichìòslro iadele-
I ^ Ì Ì A P^'" 'f'̂ *'"'̂ '"'® ® contrassegnale 
JJ l lCbiancher ia . Prezzo cent. 90. 

Vendesi alla Farmacia Baserò e Sandri. 

la 

Vernice per mobili 
senza bisogno di operai e con tutta facilità 
ogn'uno può lucidare- le proprie mobilie. 

Prezzo di una Bott. cent. '60. 
Vendesi alla Farmacista Baserà e Sandri. 

Liquore depurativo di Pariglina 
del Prof. PIO MAZZOLINI di GUBBIO e preparato dal Figlio 

ERNESTO unico erede possessore del segreto. 
AdolUito nelle Cliu che - Brevettato dal Governo - Premialo dal Ministei o 

d* hidvflr-a e Ctntnurcio - Mezzo secolo d'esperienza. 

Keìle n.alatlip scrofolose, erpetiche, celtiche, artritiche e nello scorbuto e \'in-
fatìcii-nio. neK-una Specialità Medicinale può tanlare l'efficacia ed i costanti suc­
cessi della Par'gl i.a di G u b b i o che proùiovendo, ijpa maggióre attività nei pro­
cessi secretivi e nutritivi massime nella stagione di primavera combalte <j debella 
queste moleste e | ericolose infermità. Illustri Clinici quali il Mazzoni, Ceccarel'i, e 
Laurenzi di Ron a, 1 erierici di Palermo, Gi.raberini di Bologna, Barduzzi di Pisa, 
Peiu'zzi, Casali e tanii altii lo adottano e lo nsccorcandano. La Pariglina tli ^Gubbio 
oltreché è il più utile dei depurai vi è. anche il più economico, perchè ra.cc.hiude 
in poco veicolo molto concentrati i principi medicamentosi. Si raccomanda di diffi­
dare da pericolose imitazioni e preparati omonomi' che nulla hanno che fare con la 
rinomala Pariglina di G v i b b i o . 

Unico Depositò in Udine F a r i T i a c i a B o s e r o e S a n d r i . 
Prèzzo Eotlglia ntiera L. 9 e mezza L. 5. 
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Il Siropo àS\ \y-' Sod i: un Ciilmaiue 
prezioso ix;i Fi,":i:':ii uni casi di Tosse 
canina; iìncnii. ecc. ; comi-o l.a Tosst 
nervosa dei Tisi ci, le afTczioni dei Èroneìd, 
C:!ti'.riì, Ciislipaiioni, ecc. 
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ha SlabilimeÉ hmmiÈi 
A. F IL IPPUZZ l 

« a l O M . V r A . U F « . 0 » i n U D I N E ) 
Polveri pettorali Puppi. Questo efficacissimo 

preparato che combatte ed elimina ogni specie 
di tosse e che ormai è riconosciuto per li ' 
sua azione in tutta l'Italia, viene raocom.an-
dato ai sofferenti che con altri specifici di 
dubbio valore e di massimo dispendio ten­
gono inutilmente la guarigione sprecand., 
tempo e danaro. Per provare la validità di 
quanto qui si asserisce trascriviamo parte 
delle commissioni pervenuteci corredate dai 
più lusinghieri e meritati elogi. 

Signor Antonio Filìppuz.3{ — UDINE. 
Milano 

42.nii4 ordinazione. 
Favorite spedirmi N. 24 pacclii vostro rinomate poli 

veri Puppi le sole ohe incontrastabilmente superino d • 
gran lunga qualsiasi altro rimedio contro la tosse. 

Con stima 
CAROLINA G A B R I N I P L E 7 . Z A . 

Signor Antonio FUippunai — UDINK. 
Terni 

19.ma ordinazione. 
Ho esitato completamento t'ultima spedizione on .̂ 

mi faceste dietro mio. ordine jìroprio dei quai'unta pac 
Ghetti di polveri Puppi, Compiacetevi di spedirne al mi. i 
indirizzo altrettanti avendone espeiimentata l'efficacia e , 
essendo dai clienti sollecitato per lo èmeroio. 

Tutto vostro 
ATTILIO CERAFOOLI. 

Signor Antonio Filippu3ii — UDINE. 
S. llemo 

ll.ma ordinazione. 
Vi commetto N,. 12 paculietti polveri F'uppi che 

trovo un benefico e sapiente rimedio contro la tosse, 
superante di gran lunga tutti gli altri finora conosciuti 
Ho l'onore di salutarvi. 

Vostro obb.mo 
A K T O N I O aTT. DoNON. 

A queste fanno seguito molissime altre con 
splendidissimi attestati di simpatia per Tao 
curata preparazione del suddetto medica­
mento il qaale viene esitalo al tenue prezzo 
di u n a l i r a , presso questo R. Stabilimento 
farmaceutico. 

Col mezzo del Solfito di calcio chi 
micamente puro preparato nel La 
boratorio della Scuola Agraria Pro­
vinciale di Gorizia." Si vende al prezzo 
di L, 8,50 al Chilogramma con istru­
zione sul modo di usarlo. Esclusivo 
deposito alla Drogreia di FRAN­
CESCO MINISINI in UDINE. 

\ 

La tossi si guariscono coli' uso dielle 

lulO anni d'esperienz?a Pillolei 

de 
Fenice 
prepa­

rate dai farmacisti U o s e r o è £.<iandri 
dietro il Duomo, Udine. . ' 

Vili»* 1884 — Tip», Jaort' is'C«Jlnt;,egna. 


